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Premessa 
 

 La scuola è una comunità educante nella quale convivono più soggetti, uniti da un obiettivo 
comune: far crescere in maniera equilibrata ed armonica i giovani che fanno parte di questa comunità, 
di svilupparne le capacità, favorirne la maturazione e la formazione umana e orientarli alle future 
scelte scolastiche. 

 I soggetti protagonisti della comunità sono: gli studenti, centro del motivo vero dell’esistenza 
di una scuola, le famiglie, titolari della responsabilità dell’intero progetto di crescita del giovane, la 
scuola stessa, intesa come organizzazione e come corpo docente, che deve costruire un suo progetto 
ed una sua proposta educativa da condividere con gli altri soggetti.  

Ogni società, ogni organizzazione, ogni gruppo sociale, per poter svilupparsi e raggiungere 
gli scopi per cui nasce, deve avere sue regole, suoi principi, suoi obiettivi e metodi condivisi, deve 
avere, in sostanza, un suo “patto sociale”. In ogni comunità ognuno ha un suo ruolo e deve svolgere 
funzioni precise tenendo conto di precisi diritti e doveri.  

Soltanto se questi ruoli e questi principi vengono rispettati, la società riesce a raggiungere gli 
obiettivi che si è proposta. Per il buon funzionamento della scuola e la migliore riuscita del comune 
progetto educativo, proponiamo alle famiglie un “patto”, cioè un insieme di principi, di regole e di 
comportamenti che ciascuno di noi si impegna a rispettare.  

Nella prima settimana di scuola si attueranno forme di accoglienza, principalmente degli 
alunni neo iscritti ma anche degli altri, nella quale si presenterà il PTOF, il regolamento interno 
d'Istituto ed il patto  di corresponsabilità. Tale patto andrà letto e sottoscritto dalla Scuola, nella figura 
del Dirigente Scolastico e dalla famiglia, per gli aspetti che la riguardano.  

 
L’assunzione di questo impegno ha validità per l’intero periodo di permanenza dell’alunno 
nell’istituzione scolastica. 
 
Proposto dal Collegio dei Docenti nella seduta del 11.12.2019 – delibera n. 39 
 
Approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 17.12.2019 delibera n. 58 
 

 
 

 
 
 
 
 
 



 
L’ISTITUTO COMPRENSIVO ILARIA ALPI 

Visto il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e 
legalità”; 
Visto il D.P.R. n. 249 del 24 giugno 1998 (così come modificato dal D.P.R. n. 235 del 21 novembre 
2007) “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”; 
Visto il D.M. n. 16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la 
prevenzione del bullismo”; 
Visto il D.M. n. 30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni 
cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, 
dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti"; 
Vista la L. n 92 del 20 agosto 2019; 
Visto il Regolamento D'Istituto: 

STIPULA 
 

con lo studente e la sua famiglia il seguente Patto  di Corresponsabilità con il quale 
 

LA  SCUOLA  SI IMPEGNA A: 
 

 Fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel 
rispetto dell'identità di ciascuno studente; 

 Offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio 
didattico di qualità in un ambiente educativo sereno, favorendo il processo di formazione di 
ciascuno studente, nel rispetto dei suoi ritmi e tempi di apprendimento; 

 Offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, al fine di 
favorire il successo formativo e combattere la dispersione scolastica oltre a promuovere il 
merito e incentivare le situazioni di eccellenza; 

 Promuovere un’educazione inclusiva che, eliminando ogni forma di discriminazione 
interpersonale, favorisca il pieno rispetto delle differenze individuali; 

 Garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni mantenendo un 
costante rapporto con le famiglie; 

 Comunicare alle famiglie l'andamento didattico e disciplinare (valutazioni, assenze, ritardi,..) 
allo scopo di ricercare ogni possibile sinergia. 

 
 
 

I DOCENTI SI IMPEGNANO A: 
 

 Rispettare i tempi e i ritmi dell’apprendimento propri di ciascuna persona intesa nella sua 
irripetibilità, singolarità e unicità; 

 Instaurare con lo studente e la sua famiglia un rapporto basato sul dialogo e la collaborazione; 
 Promuovere la motivazione all’apprendere; 
 Fare acquisire una graduale consapevolezza delle proprie capacità per affrontare con sicurezza i 

nuovi apprendimenti; 
 Rendere l’alunno consapevole degli obiettivi e dei percorsi operativi; 
 Rendere espliciti alle famiglie ed allo studente i criteri di valutazione adottati; 
 Effettuare il numero minimo di verifiche come previsto dai diversi dipartimenti disciplinari; 
 Rispettare la vita culturale e religiosa dello studente all'interno dell'ambiente scolastico; 
 Comunicare di volta in volta ed in tempi utili, le valutazioni delle verifiche; 
 Comunicare in tempi utili la frequenza dello studente e le eventuali sanzioni disciplinari; 
 Rispettare il Regolamento d'Istituto. 

 
IL PERSONALE ATA SI IMPEGNA A: 

 
 Vigilare l’ingresso e l’uscita degli alunni sorvegliando tutti gli accessi; 
 Collaborare con i docenti  per qualsiasi evenienza e per il funzionamento didattico e formativo; 
 Comunicare al Dirigente Scolastico o ai suoi collaboratori l’eventuale assenza del docente 



dall’aula, per evitare che la classe resti incustodita; 
 Favorire l’integrazione degli alunni disabili; 
 Vigilare sulla sicurezza ed incolumità degli alunni, in particolare durante gli intervalli, negli 

spostamenti e nelle uscite degli alunni per recarsi in altri locali; 
 Riaccompagnare nelle loro classi gli alunni che, al di fuori dall’intervallo e senza giustificati 

motivi, sostano nei corridoi; 
 Sorvegliare gli alunni in caso di uscita dalle classi, per cambio ora, per ritardo, assenza o 

allontanamento momentaneo del docente; 
 Impedire, con le buone maniere, che gli alunni possano svolgere azioni di disturbo nel corridoio 

di propria pertinenza, accompagnandoli nelle proprie classi; 
 Evitare di parlare ad alta voce; 
 Tenere i servizi igienici sempre decorosi, puliti e accessibili; 
 Impedire a tutte le persone estranee che non siano espressamente autorizzate dal Dirigente 

scolastico ad entrare nei locali scolastici; 
 Prendere visione del calendario delle riunioni degli organi collegiali, tenendosi aggiornati circa 

l’effettuazione del necessario servizio. 
 

LO STUDENTE SI IMPEGNA A: 
 

 Conoscere e rispettare il Regolamento d'Istituto; 
 Essere puntuali alle lezioni e frequentarle con regolarità portando a scuola tutto il materiale 

necessario; 
 Lasciare l'aula solo se autorizzato dal docente e solo in caso di necessità; 
 Intervenire durante le lezioni in modo ordinato e pertinente; 
 Partecipare al lavoro scolastico e svolgere regolarmente i compiti assegnati a casa e a scuola; 
 Rispettare i compagni, i docenti e il personale della scuola; 
 Rispettare gli spazi, gli arredi, i laboratori , le attrezzature e le strumentazioni informatiche; 
 Adottare un comportamento e un linguaggio adeguati alle diverse situazioni utilizzando anche un 

abbigliamento decoroso; 
 Accettare e aiutare gli altri e i diversi da sé, comprendendo le ragioni del loro comportamento 

e risolvendo eventuali conflitti con il dialogo e la fiducia reciproca; 
 Attuare i comportamenti più adeguati per la salvaguardia della sicurezza propria e altrui in 

condizioni normali e straordinarie di pericolo; 
 Non utilizzare in modo improprio i mezzi multimediali di proprietà (cellulare…) nei confronti 

dei compagni e/o del personale scolastico; 
 Collaborare con i docenti e i compagni del gruppo-classe per attuare un clima scolastico 

proficuo e positivo; 
 Non usare mai in classe il cellulare durante le attività didattiche senza autorizzazione del docente. 

 
I GENITORI SI IMPEGNANO A: 
 

 Collaborare con i docenti per realizzare un clima scolastico positivo e rassicurante fondato sul 
dialogo e sul rispetto per una educazione alla convivenza e alla cittadinanza; 

 Conoscere l'offerta formativa della scuola e condividerne le scelte educative e didattiche; 
 Partecipare, con proposte e osservazioni, alle riunioni, alle assemblee ai colloqui previsti; 
 Collaborare in maniera proficua con i docenti per attuare una buona relazione educativa; 
 Controllare sul registro elettronico i ritardi del proprio figlio, contattando eventualmente anche 

la scuola; 
 Controllare in modo sistematico l'esecuzione dei compiti assegnati a casa; 
 Rivolgersi ai Docenti o al Dirigente Scolastico in presenza di problemi didattici o personali; 
 Prendere visione e firmare regolarmente le comunicazioni della scuola; 
 Limitare a casi eccezionali le entrate e le uscite fuori orario dei propri figli; 
 Assicurare che il proprio figlio arrivi puntuale all’inizio delle lezioni; 
 Prelevare con puntualità all'uscita da scuola il figlio; 
 Far comprendere al proprio figlio che la scuola è di fondamentale importanza per costruire il 

suo futuro e la sua formazione culturale; 
 Procurare al proprio figlio tutto il materiale necessario per le lezioni; 



 Giustificare puntualmente le assenze del proprio figlio; 
 Prelevare di persona il proprio figlio quando deve uscire in orario diverso da quello previsto 

per la fine delle lezioni. In caso di impossibilità l’alunno può essere affidato solo a persona 
maggiorenne munita di delega e provvista di documento di riconoscimento; 

 Favorire la partecipazione del proprio figlio a tutte le attività programmate dalla scuola; 
 Educare ad un comportamento corretto durante le attività, compresa la mensa, ove prevista; 
 Comunicare tempestivamente alla scuola eventuali patologie che richiedano attenzioni 

particolari; 
 Risarcire eventuali danni arrecati dal proprio figlio alle attrezzature e strutture della scuola, 

secondo quanto previsto dal D.P.R. 235/07; 
 Mettere in atto tutto quanto è in loro potere per dissuadere il proprio figlio dall’uso improprio 

del cellulare vigilando sullo scambio di messaggi e /o immagini; 
 Educare il proprio figlio affinché sia evitata da parte sua l’omertà a fronte di comportamenti 

scorretti e/o danni compiuti dai compagni. 
 

N.B.: per quanto riguarda le sanzioni disciplinari si fa riferimento al Regolamento d’Istituto, pubblicato sul sito della 
Scuola,  Sez. D artt. 2 e 3. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO SI IMPEGNA A: 

 
 Garantire e favorire l'attuazione del Piano Triennale dell'Offerta formativa ponendo tutte 

le componenti scolastiche nella condizione di esprimere al meglio le proprie capacità; 
 Garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti 

dell'istituzione scolastica; 
 Cogliere le esigenze formative degli studenti e del territorio in cui la scuola opera per 

ricercare risposte adeguate; 
 Adoperarsi per l'ampliamento dell'offerta formativa del proprio istituto nell'ottica di una 

politica scolastica di qualità volta al miglioramento continuo; 
 Garantire un buon livello di sicurezza, di vigilanza e di pulizia dei locali. 

 
 
   Il Dirigente Scolastico  

     Maria Bevilacqua   
 

FIRMA AUTOGRAFA SOSTITUITA A MEZZO STAMPA AI SENSI  
E PER GLI EFFETTI DELL’ART. 3 c. 2 D.Lgs. n. 39/1993 

 
 
 
 
 


